
Le cinque sorelle 
del digitale 
issano il Nasdaq 
oltre i 6000 punti 
l'EDERlCO RAMPINI 

I Nasdaq ha sfondato 
quota 6.000 per I. prima 
volta nella sua storia. Ma 
ci sono voluti ben 17 anni, 

dal precedente record dei 5 .000 
punti, Che non penò fortuna: 
poco dopo scoppiò la -bolla della 
NewEconomy", dal 10 mano 
2000 in dieci settimane il listino 
crollò del 30%. Il Na.daqdi oggi 
deve il suo poderoso rialzo alle 
cinque grandi: Appie. Facebook, 
Amazoo, Microsoft e Alphabet 
(ex-Google) . Insieme hanno 
generato U40%del r ialzo 
dell'intero listino. È giusto 
quindi definirlo come un rialzo 
trainato dai titoli tecnologici. 
Con deU. differenze Importanti. 
però, rispetto al Nasdaq di fine 
millennio, Intanto il listino di 
oggI è più diversificato, oltre 
all' economia digitale ha accolto 
aziende piò tradizionali, beni di 
consumo e servizi oggi sono circa 
un quarto della capitalizzazione. 
E poi è cambiato U tipo di 
aziende tecnologiche. n Nasdaq 
del 2000 era pieno di start-up 
che non avevano m al chiuso un 
bilancio in utile, mentre le 
-cinque sareUe" di oggi sono 
macchine da profitto. 

Yahoo venduta 
Mayer incassa' 
170 milioni 
nonostante i flop 
tlLlPPO SANTEU.I 

cquisizionJ 
strapagate, dati rubati 
dagti hacker, 
un' azienda che non fa 

più soldi. Con un bUancio d . 1 
genere non cisi aspeterebbe di 
vedere Marissa Mayer, da 
cinque anni a capo della decotta 
Yahoo.lasciare con un bonus. E 
invace se o giugno il cdo deUa 
società approvasse la vendita 
dello storico business internet a 
Verizon,l'amministl'Btore 
delegato incasserebbe un 
pacchetto buonuscita da circa 
170 milioni di euro, tra azioni e 
stock option. n gruzzolone ha 
una giustificazione tecnica: da 
quando nel2012 Maver è 
arrivata a Yahoo il valore del 
titolo in Borsa è decollato del 
208%. Ma l'apprezzamento è 
tuttO legato alle due ricche 
partecipazioni. asiatiche ella 
società: YahooJapan e la. cinese 
Alibaha (44 miliardi), diventata 
una delle maggiòrt società 
tecnologiche globali. Non certo . 
suoi meriti. TI cuoro di Yahoo, 
quelloche~ayerdoveva 
rilanciare, Verizon lo comprerà a 
pr02Zida saldo, 4,5 mUlardL A 
Marissa andrà il '1%: non male 
per una missione faDita. 

Bolloré attacca: "Vivendi 
non controlla Mediaset 
e Telecom tornerà grande" 
All' assemblea di bilancio, i vertici del gruppo francese hanno fatto 
sapere che entro 60 giorni risponderanno all'Agcom sulle partecipate 

DALLA NOSTRA INVIATA 
SARA BENNEWnz 

Sull'Italia de Puyfontaine è ottimista teNon c'è al­
cuna battuta d'arresto, abbiamo un prOCedimento 
in corso con Medlaset. ma lo risolveremo, Ho incon­
trato il miniStro Calenda che è molto preparato, 
Abbiamo grandi progetti p erTelecom !taDa, gli in­
vestimenti italiani sono benvenuti in Francia, non 
dubitiamo che sia viceversa quando i francesi inve-
stono in Italia». . 

lA PINASTIA PEI MEPIA 
Il flnanziere francese 

Vincent Bolloré, 
presidente del 

consiglia di 
amministrazione di 
Vlvendi, con II figlio 
Vannlck, presidente 

e amministratore 
delegata del 

gruppo Havas 

PARIGl. Cinque miliardi investiti in Italia e il meglio 
deve ancora venire. Così Vincent Bollore e Arnaud 
de Puyfontaine, rispet tivamente presidente e am~ 
ministratore delegato di Vivendi, s1 presentano 
all'assemblea annuale del colosso dei media. «In 
Italia è complicato · ammette Bolloré - ma possia. 
ma fare meglio». A chilo incalza, domandandogli 
come uscirà dall'Impasse che si è creato con l'Ag~ 
com che chiede loro di scegliere tra Telecom o Mir 
diaset. il presidente risponde: «Ci hanno detto che 
controlliamo Med1aset , mentre invece è chiara~ 

mente controllata dalla famiglia Berlu5coni. Tro~ 
remo una. soluzione». 

Massimoriserboinvece, peri futurlprogBtti sul­
la partecipazione Mediaset. eNon cl siamo pentiti 
di averla acquistata - preoisa l'ad francese- 8 J'a.lF­
biamo ratto dopo l' awio deUe cauSe legaD, per ac­
crescere le probabilità di costruire il nostro proget­
to, che punta sulla convergenza dei contenuti e sul­
la creazione di una piattaforma europeaw. Infine 
l'ad di Vivendi ha precisato che entro i 60 giorni fis­
sati dall'Agcom lo $Corso 19 aprile, Vivendi farà 

I soci Vlvendi 

Del fronte Telecom, di cui il colosso francese ha 
il 24% del capitale, parla De PuV- avere all'autorità le misure neces­
fontame: «Da. quando abbiamo in­
vestito In Telecom, i risultati so­
no tornati a crescere. Anche i dati 
del primo trimestre sono molto 
positivi e ci aspettiamo un'accele­
rata in futuro. Vogliamo rendere 
Tel9(:om "great again .... Nessu­
na novità invece sulla governan-

L'ad de Puyfontaine: 
sarie per risolvere la situazione. 

L'assemblea dì Vivendi ma li­
scia in cinque ore, nonostante 
qualche lamentela L'afiluenza è 
al 62,9%, di culla metà è rappre­
sentata dalle azioni del gruppo 
Bolloré. l soci approvano a mag-

"Nessun pentimento per 
l'awentura italiana, 
il progetto resta valido" 

ce. «li presidente - ha aggIunto 
de Puyfontaine - verrà deciso di comune accordo 
al consiglia che si riunirà il 5 m aggip, dopol'assem­
blea •. 

Qualora dovesse essere scelto lo stesso de Puy­
fontarne, riceverebbe una buona integrazione al 
suo attuale stipendio. Nel Z016 il manager france­
se ha guadagnato 2,34 milioni (cifra a cui vanno 
aggiunti l 37-2mìla euro percepiti come vice presi­
deDte Telecom) . Per il 2017 invece, la remunera­
zione di de Puyfontaine scenderà a 2,1 miUonJ per­
ché la componente variabile cala da 1,12 milioni a 
900 mila euro. N.Uo stesSO anno, l'attuale pres!­
dente di Telacoro, Giuseppe Racchi, ha guadagna­
to b en 1 ;52 milioni, poco meno deU' ad di VivenclJ. 

gioranza del 99% Il bilancia, del 
76% la remunerazione dell'ad de Puyfonta,ine, al 
71% la cooptazione In board ciel figlio de l presiden­
te Yannick Bolloré e a11'81% la conferma di Vin~ 
cent Bolloré al vertice. Qualcuno daUa platea chie­
de a Bolloté se la cooptazione del figlio Yannick, ad 
di IiavBS, sia il preludio per una fusione di Vivondi 
con il colosso della pubblicità. «Ci sono solo 6 azi'en­
de nel mondo come Havas», ricorda Bolloré. «La s0-
cietà cresce. fa utili e la questione non è se il grup­
po Dolloré la wole vendere, ma se Vivendf la vuole 
comprare, e questo non può deciderlo il gruppo 
BoUor. da sala •. Per l'ad d . Puyfontaìn •• l'opera· 
zioneha senso dal punto di vista strategico, ma at­
tualmente non è in agenda. 

(quote In %) 
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Altri 
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Groupe Bolloré 
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Soclété G~n@rale 

Consob, le fiamme Gialle indagano su Argo 

PRESIPENn (ONSOB 
Gius~ppe Veg.s 

è presidente 
dell'Autorità di 

controllo del mercClti 
finanziari dal 201 O. 

In precedenza è stato 
vicemlnlstro 

dell'Economia 

MARIA ELENA VlNCENZI 

ROMA Dopo le tanta polemiche 
dei mesi scorsi, negU ultimi gior­
ni alla Consob ha bussato la Fi~ 
nanza. La procura di Roma inda­
ga sul sistema in,formatico usa­
to per controllare il mercato, 
Uno strumento elettronico. il 
-transaction reporting-"', che 
permette alla Commissione il 
controllo su tutte le transazioni. 
Consob sapeva di doversene do­
taredal201 3 e aveva tempo per 
farlo lino al 2018. Ma in questi 
anni nulla è stato filttO: ci si è li· 
mitati a utilizzare il sistema dl 
Borsa ItalIana. Solo in agosto 
deUo scorso anno, l'Authority 
ha deciso che fosse 8ITivato il 
momento di provvedere per ga­
rantirsi un sistema di controllo 
delle transazioni senza dover di­
pendere da quello di p iazza Affa­
ri. E, a quel punto, secondo un 
esposto arrivato a piauale Cio­
dio a metà febbraio, si era deci­
so di afficlare la definizione del 
sistema, chiamato Argo. a Bor­
sa Italiana. Con una spesa, per 
la Commissione, tra i settecen­
to e i novecentomlla euro l'an­
no. Non poco per un prodotto 

c:he Consob avrebbe potuto co­
struire in casa (lavorando con 
un po' di anticipo) operilquale, 
stando alla ricostru2.ione fatta 
nella nota inviata al procurato­
re di Roma Giuseppe Pignato­
ne, si sarebbe potuta fare una 
gara unica europea. Va detto 

che, alla fine, dopo duri scontri 
tra i vertici della Commissione 
cha vigila sul mercato, si è opta­
to per produrne uno. ovviamen­
te a costi parecchio inferiori, in­
ternamente. 

Ma questo non ha fermato le 
polemiche. Le fonti interne 

4VVISO DI GARA PER ESTRATTO 
AMA S.pA comunica di indire una Procedura d'Asta ad 
evidenza pubblica per la vendita ad operatore autoriz­
zato ad allività di recupero, dei rifiuti in materiali ferrosi 
selezionati dagli impianti aziendali TMB e di tritovaglia­
tura mobile (TVM), per Un periodo di 24 (ventiquattro) 
mesi. Il ricavo complessivo stimato per il periodo di du­
rata del contratto (24 mesi), è pari a Euro 150.000,00 da 
intendersi omnicomprensivìl di ogni onere. Tulla la do­
cumentazione relativa alla presente Procedura è consul­
tabile sul sito www.amaroma.it (sezione "Gare e 
Fornitori"), Data scadenza presentazione delle offerte: 
ore 13:00 del giorno 09/0612017. 
Eventuali informazioni complementari elo chiarimenti 
circa l'oggetto della Procedura, le modalità di partecipa­
zione e la documentazione da produrre potranno essere 
richiesti all'Indirizzo area.acquistl @amaroma.it fino alle 
ore 13:00 del giorno 25/05/2017 .. 

Il Direttore Generale 
Stefano Bina 

( 

aD' organismo di controllo che 
hanno spedito l'esposto in pro­
cura sollevano una serie di dub­
bi: perché si è indugiato tanto? 
Per quale motivo si è permesso 
che passassero tre anni di iner­
zia per poi arrivare. con l'acqua 
alla gola, a essere praticamente 
costretti ad affidare a Borsa Ita· 
liana la messa a punto, piutto­
sto onerosa, di un sistema Infor-­
matico? 

Su tutto questo, la procura di 
Roma ha deciso di vederel chia· 
ro: nei giorni scorsi, ti pm Giu­
seppe Deodato ha delegato I Il- . 
nanzieri del nucleo speciale di 
polizia valutaria, ad acquisire 
tutta la documentazione relati­
va al sistema Argo dalla sede 
Consob di via Martini. Deliber., 
note interne (anche lnformali ), 
e progetti per assicurarsi la con­
tinuità d.1 seJvizio dopo la sca­
denza deUa convenzione con 

, Borsa Italiana. Il fascicolo, per 
ora senza indagati e senza lpot~ 
si di reato, potrebbe anche esse­
re archiviato, visto che alla fine 
il servizio non è stato più affida­
to a Borsa Italiana, Ma è ancora 
presto per dirlo. 

• 


